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ARTE Gli scatti del fotografo Armando Bottelli sono visitabili fino al prossimo 10 maggio

“Natura in mostra” al Mulino Vecchio
BELLINZAGO Quale luogo
più adatto del Mulino Vec-
chio per ospitare una mo-
stra su flora e fauna? Nella
sua suggestiva cornice, in-
fatti, lo scorso 19 aprile è
stata inaugurata “Natura in
mostra”, l’esposizione di
scatti del fotografo Arman-
do Bottelli avente come sog-
getto paesaggi e animali che
popolano il Parco del Ti-
cino. «Per me è un onore
esporre per la prima volta le
mie opere qui: conosco que-
sto luogo da tanti anni, ha
un posto speciale nel mio
cuore. – ha spiegato il fo-
tografo – Ho iniziato a
cimentarmi con gli scatti a
12 anni e, quando ho af-
finato la tecnica, ho deciso
di costruire una mostra che
riunisse Castelseprio, il mio
Comune, e il Parco del
Ticino. Il mio lavoro è in
continua evoluzione: sono
arrivato ormai a quasi 200
fotografie». Aironi, pipi-
strelli, volpi, scoiattoli, e poi
tramonti estivi, nebbie in-
ver nali… questi sono solo
alcuni dei protagonisti dei
quadri, tutte immagini ot-
tenute dopo numerosi ten-
tativi e ore di appostamento,
naturalmente senza ritocchi
digitali. «Siamo felici di
ospitare in questo mera-
viglioso luogo Armando
Bottelli. – ha commentato

Alessandro Antonio Bellan,
direttore dell’“Ente Parco
del Ticino e Lago Mag-
giore” – Lui ci racconta che
dobbiamo creare un equi-
librio tra natura e uomo:
quest’ultimo deve rispettarla
e non avere il sopravvento».

«Questa raccolta è preziosa
per noi che viviamo queste
zone perché ci permette di
soffermarci su ciò che trop-
po spesso diamo per scon-
tato. – ha aggiunto la di-
rettrice dell’Ente, Monica
Perroni – Quando vedo le

sue foto mi emoziono sem-
pre, la bellezza viene colta
in punta di piedi e questo
testimonia la grande pas-
sione che ci mette». Al-
l’evento era presente anche
il consigliere provinciale
Davide Molinari, che ha
ricordato l’importanza di
valorizzare questi luoghi:
«Abbiamo un territorio bel-
lissimo e noi non dobbiamo
perderlo perché i giovani
non lo conoscono. Come
Provincia lavoreremo per
pubblicizzare tali posti ed
eventi come questo». La
mostra sarà visitabile fino al
prossimo 10 maggio, dalle
14:30 alle 18:30 nelle do-
meniche e nei giorni fe-
s t iv i .

l Riccardo Verona

SALA POLIVALENTE Giovedì 30

Convegno per parlare
del nostro territorio
CAMERI “Cameri e il suo territorio. Dove
siamo e dove vogliamo andare”. Si tratta
del convegno, organizzato dal gruppo
consiliare “Per Cameri-Paggi sindaco”

che si terrà giovedì 30 aprile, alle 21, nella

sala polivalente. Interverrà Marco Cac-
cia, presidente della Provincia e sindaco
di Romentino. «Il territorio è una risorsa
da gestire al meglio - confermano gli or-
ganizzatori - giovedì 30 aprile invitiamo
tutti i cittadini cameresi ad ascoltare ma
soprattutto a portare il proprio contribu-
to per il futuro di Cameri. Sul tavolo ci
sono tematiche importantissime come
fotovoltaico e agrivoltaico, aree dismes-

se, logistica, cave... Ma anche l'aggiorna-
mento del Piano regolatore, lo sviluppo
sostenibile ed accessibile del territorio.
Per l’occasione avremo anche il presiden-
te della Provincia Marco Caccia, che è
anche sindaco di Romentino e conosce
quindi "da vicinissimo" le tematiche le-
gate ai rischi sull'uso e abuso del suo-
lo».

l v.m.p.

SALA POLIVALENTE Appuntamento fissato per mercoledì 29 aprile alle 20.30

«Lasciami volare» con il dolore nel cuore
Papà Gianpietro racconta la perdita del figlio e di come è sopravvissuto alla tragedia
CAMERI Cameri ospita “L a-
sciami Volare”: una serata
di riflessione dedicata ai
giovani e alle famiglie. Il
Comune di Cameri, attra-
verso l’Assessorato alle Po-
litiche Giovanili, promuove
un importante momento di
incontro e sensibilizzazione

rivolto alla cittadinanza,
con particolare attenzione ai
giovani e alle famiglie. Mer-
coledì 29 aprile, alle 20.30,
nella Sala Polivalente di
Piazza Dante Alighieri, si
terrà l’evento “Lasciami Vo-
lare”, testimonianza propo-
sta dalla Fondazione Ema
Pesciolino Rosso ETS, real-
tà attiva a livello nazionale

nella prevenzione del di-
sagio giovanile e nella pro-
mozione del dialogo tra
genitori e figli. Attraverso
una testimonianza intensa e
autentica, l’incontro affron-
terà temi centrali per la
crescita delle nuove gene-
razioni: il valore della vita,
le difficoltà dell’a d o l e s c e n-
za, il rapporto con le emo-
zioni e l’importanza delle
scelte consapevoli. «Come
Assessorato alle Politiche
Giovanili, sono particolar-
mente orgogliosa di portare
a Cameri un’iniziativa di
così alto valore umano ed
educativo – dichiara Angela
Zampagni, Assessore alle
Politiche giovanili - Credo
fortemente che offrire ai
nostri cittadini occasioni di
confronto reale, diretto e
autentico sia fondamentale
per aiutarli ad affrontare le
sfide della vita con mag-
giore consapevolezza». In
un contesto sociale sempre
più complesso, in cui i
giovani si trovano ad af-
frontare fragilità, pressioni e
difficoltà spesso invisibili,
diventa essenziale creare
spazi di ascolto e condi-

visione. Eventi come “L a-
sciami Volare” r a p p r e s e n-
tano un’opportunità concre-
ta per avvicinare genera-
zioni diverse, favorire il dia-
logo e offrire strumenti utili
per comprendere meglio sé
stessi e gli altri. «L’a m-
ministrazione comunale di
Cameri – prosegue l’a s s e s-
sore Zampagni - continua
così il proprio impegno nel

promuovere iniziative che
mettano al centro il be-
nessere dei giovani, rico-
noscendo nella prevenzione
e nell’educazione elementi
fondamentali per costruire
una comunità più consa-
pevole e coesa. Ci tengo
molto a rivolgere un sentito
ringraziamento alla consi-
gliera Sandrin, che ha evi-
denziato questa iniziativa e
che, con impegno e sen-
sibilità, collabora sempre in
modo attivo alla realizza-
zione di progetti dedicati ai
giovani e alla comunità.
Eventi come questo non
sono semplici incontri, ma
veri momenti che possono
lasciare un segno profondo.
Grazie anche alla Fonda-
zione Ema Pesciolino Rosso
per la disponibilità e per il
lavoro straordinario che
porta avanti ogni giorno su
tutto il territorio nazionale».
L’evento, ad ingresso gra-
tuito, è aperto a tutti e,
sicuramente, rappresenterà
u n’importante occasione di
crescita, riflessione e con-
divisione per l’intera co-
mu n i t à .

l v.m.p.

LILT Visite senologiche gratuite e counselling

Prevenzione in rosa

CALTIGNAGA Riflettori puntati
sulla prevenzione. Sabato 18
aprile, a Sologno (Caltignaga),
la Lilt (lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori) ha prestato
visite senologiche gratuite e
counselling di prevenzione per
le donne residenti nel paese
escluse dalla fascia 45-75 anni.
Il sindaco Pietro Miglio è stato
felice di ospitare nell’ambula -
torio medico di Sologno la dot-
toressa Gambaro e la dottores-
sa Turri, le quali hanno effet-
tuato le visite per tutta la mat-

tinata del 18 aprile. I ringra-
ziamenti del sindaco quindi
vanno a loro e alle volontarie
che hanno assistito i medici
nell’organizzazione. È il secon-
do anno consecutivo che la Lilt
è ospite a Caltignaga, e questa
volta le donne che hanno po-
tuto garantirsi una visita sono
state 28, di cui 3 over 75 e le
restanti nella fascia 20-30 anni,
indice del fatto che la preven-
zione è ormai un tema che sta a
cuore anche alle più giovani.

l Camilla Negri
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Il libro “Così come
la notte ha le sue stelle”
BELLINZAGO

L’appunta -
mento di saba-
to dell’‘Incon -
tro con l’autri -
ce’ ha in extre-
mis cambiato
sede e l’evento è
passato, dalle
sale neoclassi-
che della biblio-
teca, all’altret -
tanto nobile sa-
la polivalente
‘don Antonio
Va n d o n i ’. Il pa-
vimento in cotto, l’antico forno
e l’elegante soffitto a capriate
hanno quindi fatto da teatro alla
presentazione del romanzo
‘Così come la notte ha le sue
stelle’ della giovanissima Bea-
trice Billo. «Ho iniziato a scri-
vere già alle medie», racconta
l’autrice a Federica Mingozzi,
«per sentire una storia che nes-
suno mi raccontava. A 16 anni
ho ripreso dopo una pausa, poi
all’università ho capito che scri-
vo per arrivare all’essenza di ciò
che rende belle le cose. C’è chi la
chiama Dio, chi matrice uni-
versale; per me è la bellezza die-
tro a ogni cosa». Si tratta di un
libro fantasy in cui si sviluppano
temi come desiderio, notte, stel-
le («guardando le stelle, ognuno
entra in preghiera e si mette in
ascolto»), amore, viaggio alla
scoperta del progetto dell’ani -
ma e sacrificio di eroi. Ma è

anche una storia di pirati, con
una flotta dal Regno del Nord in
lotta contro il Regno del Sud, e
di rapimenti di principesse, in
cui il giovane e testardo Alec
salva una donna oltrepassando
la Foresta dell’Ombra. «La mia
strada è la scrittura», spiega an-
cora Beatrice, «e le mie passioni
sono la lettura (soprattutto dei
libri di Conan Doyle), l’arte, che
mi ha portato a comporre anche
le illustrazioni del romanzo, e la
musica. Suono il violino da 14
anni. Anche la principessa lo
suona e sentirà nella foresta una
melodia che la condurrà a tro-
vare l’immancabile Profezia di
cui tutti sanno l’esistenza, ma
non il contenuto». La serata non
poteva allora terminare senza
che Beatrice suonasse la melo-
dia, da lei stessa composta, che
è alla base del romanzo.

l Andrea Bagnati

ANGELA ZAMPAGNI

L’assessore alle Politiche
giovanili e la locandina
dell ’e ve nto
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